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• Varianti del nome 

Acquasparta, de Acquaspartis, de Aquasparti. 
• Note storiche 

Acquasparta è una cittadina in provincia di Terni (sec. XIII), con stemma simile a quello 
Bentivenga. Purtroppo spesso sono confusi coi Cesi, che divennero duchi di Acquasparta nella 
seconda metà del sec. XVI e che, anche loro, venivano chiamati semplicemente Acquasparta. Il 
titolo ducale passò poi ai Massimo d’Aracoeli. Gli Acquasparta nel 1499 li si trova potenti a 
Spoleto, opposti agli Ancaiani1. A Roma sono documentati dal 14672. In queste note sono riportati 
coloro che certamente non erano della famiglia Cesi.  

• Stemma 
Spaccato, nel 1° d’azzurro a 9 gigli posti 5 e 4, i primi posti fra i 6 pendenti di un lambello di 
rosso; nel 2° d’argento alla croce di rosso3.  

• Beni immobili 
Avevano casa nel rione Ponte, dove si trova il vicolo di Acquasparta, che si immette in piazza di 
Fiammetta, che viene però attribuito ai Cesi. Sempre che non si tratti di questi, il palazzo Albani 
presso il monastero di S. Teresa, fu eretto dagli Acquasparta4 ed il giardino di Acquasparta era 
presso il convento di S. Nicola da Tolentino5.  

• Sepolture e cappelle 
Tombe in S. Maria in Aracoeli (1302) ed in S. Salvatore in Lauro (1506).  

• Membri del Senato - Conservatori: Prospero (1520). 
 

* 
 
ACQUASPARTA, ... (sec. XVI) - Pittore. Originario di Acquasparta, visse a Roma verso la fine del 
sec. XVI. Se ne ignorano il nome ed il casato. Forse allievo di Giuseppe Cesari, detto Cavalier 
d’Arpino. Nella sala degli Orizzonti di Villa Borghese era un suo quadro, oggi perduto, raffigurante 
il “Torneo di Belvedere avanti il papa... di grande interesse per il modo e per le vesti e armature con 
cui si celebravano tali giuochi cavallereschi” (Moroni). Morì giovane ucciso da uno spagnolo a causa 
di una donna. 
 
ACQUASPARTA (d’), Angelo (not. 1600) - Fu padre di Bernardino, che ricevette la cresima nel 
1600. 
 
ACQUASPARTA (d’), Bernardino (not. 1600) - Figlio di Angelo. Nel 1600 ricevette la cresima. 
 

                                                 
1 CRUCIANI E., Venturina degli Arroni, Foligno, 1867, p. 177.  
2 JACOVACCI, Repertorii di famiglie, t. 2548, pp. 731-732.  
3 BERTINI nell’edizione della Storia delle famiglie romane di Amayden (vol. I, p. 99) così lo descrive ma non si sa da 
dove lo abbia preso, dato che non è riportato su nessun armerista romano. Stando a quello che compare sul suo sepolcro, 
il cardinale Matteo usava uno stemma diverso, molto simile e quello dei Bentivenga, a cui apparteneva, e a quello 
dell’attuale comune di Acquasparta. Anzi, lo stemma del cardinale appare più ‘parlante’ in quanto mostra le acque 
‘sparte’ (divise).  
4 Nuova guida di Roma, Roma, 1875, p. 62.  
5 VENUTI, Accurata e succinta descrizione topografica, ed. III, Roma, 1824, vol. I, p. 173.  



ACQUASPARTA (di), Giacomo (not. 1467, +.1506) - Nel 1467 è citato da Jacovacci in un 
documento. Nel 1472 fu nominato collettore della vigesima degli Ebrei della Campagna e Marittima6. 
Nel 1479 era uno dei giudici che emisero una sentenza arbitrale sui confini tra Nemi e Velletri, per 
incarico del card. d’Estouteville. Sposò una Eugenia e fu padre di Prospero. Morì nel 1506 e venne 
sepolto nella chiesa di S. Salvatore in Lauro.  
 
ACQUASPARTA (d’), Matteo (1240-1302) - Cardinale. Apparteneva alla famiglia Bentivenga. 
Nacque nel 1240 ad Acquasparta, in diocesi di Todi. Minore conventuale, fu maestro di teologia. 
Considerato uomo molto dotto, fu lettore del S. Palazzo. Nel 1287 fu ministro generale del suo ordine. 
Venne creato cardinale nel 1288 da Nicolò IV (Masci) ed assunse il titolo di S. Lorenzo in Damaso. 
Venne quindi nominato Cancelliere della Chiesa. Nel 1290 ebbe facoltà di testare. Dal 1291 fu 
amministratore del monastero agostiniano di S. Croce in Gerusalemme. Nello stesso anno fu 
promosso alla sede suburbicaria di Porto, che tenne fino al 1298, ritenendo il governo della religione 
fino al capitolo generale. Nel 1295 fu legato apostolico a Venezia ed in Romagna, di cui divenne 
governatore per ricondurre Cesena, Forlì, Faenza ed Imola all’ubbidienza alla Chiesa Romana. Alcuni 
lo ritengono autore del Dies irae. Nel 1297 venne inviato dal papa a Tivoli per eccitare quella 
popolazione contro la famiglia Colonna. Nello stesso anno risulta protettore e governatore del 
monastero di S. Silvestro in Capite. Nel 1297-1298 fu legato pontificio in Lombardia, nel 1300-1302, 
due volte in Tuscia, per calmare le fazioni dei Bianchi e dei Neri per cui dovette lanciare la scomunica 
e l’interdetto contro Firenze, ed in Romandiola, dove sciolse le città alleate dalle sentenze contro di 
loro. Ebbe anche la carica di penitenziere maggiore. Fu favorevole all’esistenza dell’ordine dei Servi 
di Maria. Morì nel 1302 e venne sepolto in S. Maria in Aracoeli7. 
 

 
 
 

                                                 
6 COLZI Francesco, Fonti per lo studio delle comunità ebraiche nel Lazio meridionale tra tardo Medioevo e prima età 
moderna, in “Studi in onore di Angela Maria Bocci Girelli”, Milano (Franco Angeli), 2012, p. 52.  
7 Disegno del sepolcro in “Bollettino d’arte”, n. 52.  



 
 
ACQUASPARTA, Onorato (not. 1600) - Figlio di Pietro. Nel 1600 ricevette la cresima. 
 
ACQUASPARTA, Pietro (not. 1600) - Fu padre di Onorato, che ricevette la cresima nel 1600. 
 
ACQUASPARTA, Prospero (not. 1497-1520) - Figlio di Giacomo ed Eugenia. Notaio. Nel 1497 
(1 aprile) figura in un rogito del notaio Brachino. Nel 1500 (31 maggio), nel contratto di matrimonio 
di Prospero Mochi, ne risulta tutore8. Nello stesso anno (10 novembre) è notaio in uno strumento di 
donazione9. Nel 1506 morì la madre, che fu sepolta in S. Salvatore in Lauro10. Nel 1509 (16 gennaio) 
rappresentò gli Orsini nella vendita del castello di Palo ai della Rovere, in atti di Biagio de Palladiis. 
Nel 1513 era procuratore delle cause della Curia romana. Nel 1515 aveva casa in via dei Coronari, 
presso l’Immagine di Ponte, in parrocchia di S. Salvatore in Lauro11. Nel 1520 venne eletto 
conservatore. Nel 1521 gli Orsini gli donarono temporaneamente la tenuta di S. Savo12.  
 

* 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                                                 
8 http://www.treccani.it/enciclopedia/prospero-mochi_(Dizionario-Biografico)/  
9 BIANCHI Lorenzo, Case e torri medioevali a Roma, 1998, vol. I, p. 97, doc. 6 (riproduzione fotografica a p. 96). 
Sembra che si firma Prospero de Cesis da Acquasparta, ma sembra poco probabile che appartenga alla famiglia Cesi. .  
10 ADINOLFI Pasquale, Roma nell’età di mezzo, Rione Ponte, tomo III, p. 354, nota 136.  
11 Idem, e nota 135.  
12 La campagna romana al tempo di Paolo III, Mappa della campagna romana del 1547 di Eufrosino della Volpaia, 
Roma, Danesi editore, 1914, p. 70 
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